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MI RITRATTO 
Nel nostro N. di ieri sì disse qualche cosa sui 

Ministri ; è avvenuto , clu varie persone hanno pre
so a male le parole. Hanno specialmente detto» Spiegatevi 
D.Pirlone: il MinislroBcrti eccita forte tumulti? il Mi
nistro Uusconi ha segrete intensioni coll'Austria? Ah 
niente di questo. Ohi ha ser.tlo quel che ha scritto 
ra' ha portato lo scritto, sen*a ch'io dello scritto pren
dessi quella ponderata cognizione che io dovea. 

lo interpretai, e interpreto e Iodico a tutta gola che 
colui che uvea scritto a\ca tut< altra intenzione che 
quella di offendere que'due galantuomini. Egli si sdegna, 
dissi fra me e me, di qualunque lentezza, e vorrebbe che 
tutta Italia si levasse come una fiamma a divorar lo stra
niero, e perciò le idee che passano nella caligine della 

tua animasi tingeranno un poco a bruno. Egli parla con 
un pi»' troppo di amarezza; per altro ha finse solamente 
intenzione di dite « Berli ditlicilmcutcriuscirà a metter 
l'ordine «e tutu è ajalalo da molla forza , ed in tal 
caso genererà maggior confusione Rusconi ha fatto 
male pagar le poste ton svauzichc giacché tate moneta 
specialmente non correndo, irrita le genti » Del resto 
i due ministri, diceva io e dico e giuro e spezzo con
tro chiunque ora e sempre,'sono due \cn Repubbli
cani, e non solo non si vendono all'Austria, ma ren
derebbero l'Austria al Diavolo, con quanti all' Austria 
deferiscono 

Pei ciò fuori del senso precedente abbiate come non 
detto tutto ciò the dissi jeri, e se l'autore che me 
I' ha dato hi credulo di dire altrimenti io non divido 
le sue con le mie opinioni peri he lo ripeto non in
tendo di offendere mai «.iti non inerita di essere offeso, 
anzi incoraggiato etc. etc. etc. 
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I BONZI " ; * ' 

Tn ogni cantoncello del Sfondo vi sorto sacerdoti, 
, JMono sempre, le più care, le più astute, le più dorte 
, 'persóne. Vi sono per altro Sacerdoti.veri, é ^cordoli 

falsi. 1 nostri soli sono i véri, gli altri sono falsi ; ma 
fra questi stessi vi sono uomini per ingegno, e per 
•sveltezza straordinari i. I Bonzi pei* esempio che sono 
Sacerdoti «e non Ciro nello'Indie lavorano con leslma 
di mano, e adornano con la biro eloquenza certi giuo

chi che fanno maraviglia. Api ena Bosco potrebbe es

sere un Bonzo, ina non è, perchè egli è Italiana. To 
non li ho veduti mai spero por altro di vederli; mi 
dicono che una compagnia di essi si trovi presso il 
Re di Napoli, che vuò pcrfciionarc sé noi giuochi di' 
roano, ed impararli bene al suo figlio primogenito, ed 
al resto della famiglia. Questi Bonzi adunque fanno 
meraviglia Per loro è un nulla far cito rivolinò gli 
uccelli già taigliaji a pezzi» far uci re danari dalle, uova 
delle vecchiarelle, toglierti senza ohe te rtc accorga 
Je cose che tieni più stretto. Hanno poi mille ripieghi 
di spirito. Fallisce un giuoco diriggono le cose latte 
in antecedenza ad altro giuoco sino a che si, accor

gano che il pubblico è nella completa.illusione. E se 
mai lem avvenisse di non giungere.a questo eccoli 
con un molto spiritoso, e di compatimento, ed anche, 
di rassegnazione eccitale al riso o cattivarsi la bene' 
volenza, che scusa la menzogna Alcune volle poi si 
mettono in ceni casotti di legno, da dove uscendo in 
alto di grave pensiero l' indovinano tutti i segreti di 
tua casa,D.rai  è segno che glie li dicano  Oh lo 
so pur io che glie li dicono altrimenti non li sapreb

bero, a se li sapessero sarebbe opera diabolica Ma in 
qualunque maniera essi eseguiscano le loro opere, cer

to che sono maravigliose. Udite questa, che e una 
delle loro più belle. Nel mentre un certo popolo d'una 
città grande tumultuava per volersi giitare in certi 
disperali partiti si pongono essi nel mezzo, e gridano. 
Adesso o signori noi ci toglieremo il capo, econtut

tocciò vivcrenio. La genie mirava essi, ed eceuli senza 
rapo; e cosa più lidiiola è the il loro capo va viag

giando come non fossero latti suoi e dicesi voglia vjag* 
giare per altro tempo, ed alcuni affermano non tor

nerà più. Frattanto ctedi tu the i Bonzi senza il loro 
capo vivano sitamente tome dissero? Oh nò, fanno 
i giuochi come prima. Il ite del lungo in cui abita

no (non d'co Re di essi perchè sostengono non esservi 
. nel mondo persona clic li possa comandare) voleva che 

clamerò alcune cose per ovviare alla necessità pub

blica, cose già eh' erano frutto dei giuochi, tratto dai 
semplici, cui questa razza di gente dedica interamente 
la sua vita, il Ile s'era imbattuto bene. I Cuiumisagiiì 

I mandati tk Juifattdavano nelle case dei Bonzi, e 11 
vedeand urtastatua di argento» andavano per toccar

l e . . . Oti non v" èra più ; Il vedeano un candelabro di 
lavoro cdceUcntc, andavano per muoverlo. . . oh non 
V'era più; Timi radano oro, gemme, ed allrc cose 
preziose nudavano per toglierle, erano sparite. Gira

vanodi qua <H là di su di giù, tutto vedeano, m* 
fùTtb'spartva. Veniva uaò e diceva le gemme lo ho 

.viste nel tal luogo, si andava li non v'erano. .L'hanno 
trasportale nell'altro luogo si andava là, erano spa

rite, fn 'tornata, ih*' tante . cose nulla poterono rinve

■nììé." E certouunquo che a questi Bonzi ogni sottra

zione riesce^ e sold non riuscirà giammai sottrarrò 
dal capo di' una bclHs îiga" giovine un i'tigio berretto, 
poicjti\ es^a ha.gli occhi còme, fulmini , e la spada 

^pronta aJjolicaro fé marii ladre. 
* v . * * * è , * • * 

• ; p y •■""' h — h i|| iBlie "tfM j —' " ' 

QUANTO HA DA FARE L'AUSTRIA! 
A "Bergamo per sodare' la rivolta ha inviato un 

Corpo. A'Milano'pernoti farla scoppiare vi lien due 
Corpi. A Modena , Parma e Mantova ci ha mauda^ 
tò altri tre corpi, a* Vencz^pef attaccare M.ilghera 
tiene in pronto quattro' Corpi. Cinque ne manderà 
in Romagna. Sei resteranno .per, gli affari di Casa» 
Sotte'già ne servono per l'Ungheria. Vedete bpne che 
Meno in moto 28 corpi. Basta però, che le gambe 
assistano. % ' , > 

TUTTI CONTENTI 
I barbieri si lagnavano perchè l'ex Ministro in

terino della guerra voleva faro dei militari tanti Cap

puccini che non si tonassero la b'irbà j'i ciabaltinLsi 
lagnavano perchè il tempo tra perpetuamente sereno, 
e non veniva la pioggia a rendere^necessari i rat

toppamenti delle scarpe ; "i canonici di S. Pietro si 
lagnavano r perchè, il Triumvirato ordinava pagasse

ro i%\) scudi di multa come pena di aver sfumilo 
il Sai rimonto, quasi fosse diavolo. Tutti e tre ormai 
sarannocontenti. 

L' ExMinislro interino della guerra è un Ex, e 
non conta più, e le barbe saranno tastale. Conienti 
i Baibicri, 

II tempo si è rotto a. pioggia, e scassinerà scarpo, 
ed anche i stivali. Conienti i Ciabattini. 

Contenti in ultimo i Canonici di S. Pietro, avendo 
trovalo avvocali negli Estensori della Spoitiuza. •. 

' i yi8j>o»o«igiii i • 
I CAMBIA MONETE 

I cambisti mi danno occasione di parlare di quan

do in quando di lorj. Ma io non posso ! Devo pensare 
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ad altro che ai cambisti. Sono affollato in tal modo di 
affari che non so più dove mettere le mani. Pur tut

tavia giacché lo desiderano lo farò di buon grado per

chè io non son sordo alle istanze come lo tono certain 
 ebe non* potto nominare. Io do la mia udienza tutti i 

giorni e contento tutti. Oggi dunque contenterò i cam

bia monéte, e dirò quello che vogliono si dica, dirò 
che il pubblico strilla, e quando il pubblico strilla si 
fa sentire. Strilla perchè il cambio sensibilmente au

menta. Strilla perchè aumentando rimette più baioc

chi. Strilla perchè rimettendo più baiocchi per cam 
biare glie ne rimangono di meno per sdigiunarsi. In 
somma vedete che io difendo la causa dei cambisti e 
quella del popolo, e per dargliene prova maggiore do

po sentito e considerato 
DECRETO 

D'ora innanzi i cambiamonete saranno sotto la giu

risdizione di D. Pirlonét if quale giudicherà se»*» ap

pello, e farà pubblici i nomi di quei che cambiano ad 
un saggio maggiore degli altri. 

Questa volt» ho scritto chiaro chiaro un' altra vùl

■* la ci penserà il mio disegnatore. 

UN RECLAMO 
Noi lo diamo tale quale ci giunge Possiamo par

lar meglio dei nostri Trasteverini quando essi par

lano di patria ? 
f Trasteverini nelle cui vene scorre il vero san

gue repubblicano pregano D. Pirlone a provvedere 
inrtncdiatamenta alla loro domanda. 

Gli atti della Repubblica , i decreti della Costi

tuente , gli ordini , che emanano dal potere , e tut

te le carte che si afliggono per Roma perchè non so

no portate nella regione tenu'a da noi ? Abitiamo 
forse agli Antipodi, e su i ponti, che ci uniscono al

l' immensa città , sta scritto come sulle colonne di 
Ercole — Non plus ullra't Credono forse i Triumvi

ri , che i Trasteverini non sanno leggere. 
D. Pirlone tenete conto della nostra querela per 

dire all' orecchio di chi comanda , che anche noi ab

biamo un braccio che può difendere la Repubblica , 
che anche noi abbiamo un cuore , che non tremerà 
nel dì del pericolo. 

Si sappia per mezzo vostro che i Trasteverini vo

gliono legger tutto per sapere quello che si fa, quel

lo che deve farsi , e quello che forse non fanno. * 

finissero con un vespro , ed accadeva se non era la 
docilità di questo popolo. Vestito un aspetto rugiado

so ascese il pulpito, ed incominciò a benedire Cardi

nati,Prelati, ed altra razza simile e più d'ogni altra 
Pio IX, che diceva, felicemente regnante ( che Dio 
sempre cosi lo conservi '. Il popolo, o per meglio dire 
i rozzi del popolo incominciarono a maledire i Don 
benedetti, e della Chiesa volcano, sotto la soprainien

denza del P. Bernardino, fare una Beccaria. La pace 
presto s'intromise tra fratelli e fratelli, ed il P. Ber

nardino con le mani quasi alla moda Napoleonica con

serte al seno, viaggia per Roma, ove siamo certi go

derà tutta la quiete acciò pensi a novelle prediche. 
Ha lasciato per altro nelle missioni colui, che to esor

tava alle opere grandi, cioè I' Abb. Parroco Soldi t. 
Questo è un uomo romantico. Molte volle si è dato 
ad una fuga'improvvisa per gittare il popolo nel ti

more di qualche sventura vicina. Ora va nascosi a

menHi da convento in convento catechizzando quando 
può, e facendo le opere di fra Bernardino, e speriamo 
fra poco gli sia compagno. 

AVVISO 

Come sapete io aveva una sorella. Volgendo tem
pi assai diluititi era per me un gran pensiero tener
la in casa tanto più, che incominciava a farsi malin
conica ed accennava percolo di cadere malata. Le 
ho dato marito, ho «letto dove casca ca<ca. Dopo il 
matrimonio , che fu tra donna , e donna , caso non 
previsto dai sacri canoni, io non Ilio tini più vedu
ta. Mi si dice che della SUA vita , e franca liso
nomia non che non conservi neppur le «esligia, parli 
sempre di malinconie , e venta a bruno. 

Povera mia sorella ! ^ 

VAItlETV 

L' Epoca si è cangiata nella Speranza dell'Epoca, 
seguendo il corso incomincialo diverrà presto Ispira
zione dell'Epoca. 

=3X»«S£«t i«c5=« 

MARINO 

In somma il P. Bernardino voleva che le funzioni 

La truppa francese, ch'era a Dijon a Bcaunc, ed 
Aulunn marcia sino e Bourgoin. Appartiene all'arma

ta delle Alpi , che appunto chiamasi con tal nome 
perchè starà sempre nelle Alpi. Sappiamo che alcu

ni buoni frati hanno intenzione di paragonarne le 
mosse all' ostinatezza dei peccatori. Se il paragono 
reggesse ci sarebbe ancora qualche speranza di con

vertirla. 

STAMPERIA PIERRE RttvonsaMe 6 . BORIONI 


